
Brrr... ividi 
 

Brividi, ma non di freddo. È Babbo Natale che trema di 
paura. Sì sì di paura. Di esser fatto fuori. Dopo aver 
cancellato dal Natale la presenza scomoda di Gesù 
Bambino sostituendola con il barbuto Babbo, ora anche lui 
rischia di andare in pensione per festeggiare un più asettico 
ed “ecologico” Nonno Inverno. Così nel varesotto si è 
preferito la più laica festa d’Inverno alla benedizione 
natalizia del Parroco alle scuole. Brrr... 
Babbo Natale è la “cocacolizzazione” di 
santo Klaus, venerato con questo nome 
nei paesi nordici, ma da noi conosciuto 
come san Nicola, vescovo di Mira 
nell’Asia Minore, vissuto tra il 270 e il 
352. Una leggenda narra che aiutò una 
povera famiglia finita in miseria a 
garantire una dote alle proprie figlie, grazie al dono di tre 
borse piene d’oro. Un vescovo cristiano buono, dunque, 
amico dei bambini, che, un po’ come santa Lucia, portava 
regali nel giorno della sua nascita al cielo (6 dicembre). Il 
suo vestito un po’ pomposo, ricorda ancora quelli invernali 
di alti prelati. Il colore, invece, originariamente verde e 
bianco, è stato cambiato per pubblicizzare la nota bevanda 
e il personaggio è diventato — per motivi commerciali — 
quello che oggi conosciamo: un babbo (ma papà di chi?) di 
nome Natale che non ha niente a che fare con Gesù. 
Non nego la bontà dell’idea che Gesù Bambino o i santi 
buoni come Nicola, Lucia o i Magi, portino i doni. Anzi. È 
che sganciare la bontà di questi santi dalla sua origine che 
è la bontà stessa di Dio, svilisce anche la bellezza dello 
scambio dei doni perché diventa una faccenda solo umana. 
Troppo umana. Dovremmo capire e far capire ai più 
piccoli che in realtà è Dio che ci fa i grandi doni: salvezza, 
perdono, grazia… I santi ne sono la concreta 
manifestazione, così come i genitori che mettono sotto 
l’albero di Natale i meravigliosi pacchi. Ma se il motivo 
dello scambio di doni è solo la simpatia o l’amicizia (che 
spesso nasconde il mimetico egoismo), tutto perde anima 
prima o poi, proprio a motivo del tornaconto. Viene a 
mancare la gratuità che rende vero il regalo, specchio del 
Vero Dio che si dona gratis. 

Mercatino dei libri  

In casa parrocchiale, come gli scorsi 
anni, c’è possibilità di acquistare un 
buon libro per sé o per i propri cari. 
La domenica dopo le Messe, fino al 26 
dicembre. 
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Dio forte come un bambino 

Padre Stefano, negli incontri della catechesi degli adul-
ti dei due ultimi giovedì, ci ha introdotto al messaggio 
su Dio e sull’uomo contenuto nel Libro dell’Esodo . 
Nel primo incontro ci ha indicato quale fosse l’idea di 
Dio nell’autore del Libro dell’Esodo: un Dio forte e po-
tente, un Dio “degli eserciti” che da solo si contrappone 
al faraone e agli dèi egiziani e li vince. Le potenze del 
Cielo (gli dèi) e della terra (il faraone, figlio degli dèi, 
con tutto il suo esercito) sono state sconfitte in dieci 
round (le cosiddette “piaghe d’Egitto”) e messe a KO 
nell’undicesimo: sepolte in un colpo sotto le acque del 
Mar Rosso. Per fortuna la riflessione teologica farà 
progressi: Dio non sarà più accanito contro i nemici, 
ma contro i malvagi e più avanti si capirà che Dio è 
ostile al male e non al peccatore. 
Per tornare a noi, nell’Esodo Dio è il forte contro i mal-
vagi ed è altrettanto grande e forte come difensore e 
salvatore verso i buoni, verso i “giusti(ficati)”, che con 
Lui stipuleranno l’Alleanza. Dio quindi è il Misericordio-
so, il Liberatore, il Salvatore, l’Altissimo, il Grande che 
si china sulle miserie degli uomini e sta accanto a loro; 
è JHWH = Colui-che-c’è. 
Nel secondo incontro, p. Stefano ci ha aiutato a rileg-
gere la figura di Maria di Nazareth partendo dalle don-
ne dell’Esodo: le levatrici, la madre e la sorella di Mo-
sè, la figlia del faraone. Tutte donne amanti della vita e 
quindi disobbedienti al faraone che voleva morti tutti i 
neonati maschi degli Ebrei. Queste donne, a loro insa-
puta, traducono nel concreto della storia la forza di Dio 
contro colui che si fa dio decretando l’uccisione di inno-
centi: il faraone. Esse saranno la mano materna di Dio 
che salva, Mosè dalle acque e il popolo dal Mar Rosso. 
Ed eccoci al Natale: questo Dio, forte contro il Male, 
questo Dio, amante della vita, ci viene ulteriormente 
incontro: non più nel roveto ardente o nella nube del 
Sinai, non più nella colonna di fuoco o 
sull’Arca della Alleanza, ma in Maria 
gravida di Dio. Di quel Dio-che-c’è per 
sempre accanto all’uomo. L’Emmanue-
le, Dio-uomo, sarà con noi per sempre, 
fino alla fine del mondo (Mt 28,20). Ma 
la sua vicinanza inizia nella carne di un 
bambino inerme e da accudire. Lo avre-
ste mai detto che il Liberatore atteso da 
secoli si sarebbe manifestato in un neonato povero? 
Se riuscite a intuire la grandezza di Dio e la presenza 
di Dio nel Bambinello allora siete sulla scia di pastori, 
magi e Simeone. Auguri. 

Buon incontro con il Dio forte come un bambino. 
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APPUNTAMENTI 
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 19 dicembre:  4ª dom. d’Avvento 
Benedizione dei bambinelli 

ore 10:00 : benedizione del presepe con scambio di auguri 
a Montesordo. Partecipa Corale Voci Bianche 
di Carimate. 

ore 10:30 : alla Messa verranno benedetti le statuine di 
Gesù Bambino da riporre poi nel presepe. 
Portare anche i salvadanai con i soldi raccolti 
per le adozioni a distanza dei bambini 
dell’India (i giocattoli in oratorio). 

ÄLunedì 20 dicembre: - 5 
ore 14:30 : confessioni per i ragazzi di 1ª Secondaria. 
ore 20:30 : novena in chiesa parrocchiale. 

ÄMartedì 21 dicembre: - 4 
ore 14:30 : confessioni per i ragazzi di 2ª Secondaria. 
ore 20:30 : novena al convento dei frati. 
ore 21:15 : Consiglio Pastorale Parrocchiale presso i frati. 

ÄMercoledì 22 dicembre: - 3 
ore 20:30 : novena alla Cascina Lavezzari. 

ÄGiovedì 23 dicembre: - 2 
ore 15:30 : prove per Natale in chiesa con i chierichetti. 
ore 20:30 : novena presso la statua di padre Pio. 
ore 21:00 : celebrazione penitenziale con confessioni al 

convento dei frati (ci saranno più confessori).  

Ä Venerdì 24 dicembre: - 1 
Attenzione agli orari delle Messe vigiliari! 

Ä Sabato 25 dicembre: Natale del Signore 
Messe secondo l’orario domenicale. Quella delle 18:00 
sarà celebrata nella parrocchiale e sarà già quella della 
domenica. 

ÄDomenica 26 dicembre:  Sacra Famiglia 
Messe secondo l’orario domenicale. Quella delle 18:00 
sarà celebrata nella parrocchiale e non a S.Vincenzo!!. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

È tornato al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
BIANCHI CARLO, di anni 74, il 13 dicembre. 

Novena di Natale 
 

L’attesa volge al termine. L’Atteso è vicino! Per 
preparare il cuore alla festa dell’incontro, ci 
troveremo alle 20:30 nei seguenti luoghi, aiutati 
dai gruppi del catechismo: 

 
Lunedì 20: in chiesa parrocchiale (5ª Primaria) 

Martedì 21: al convento dei frati (1ª Secondaria) 

Mercoledì 22: presso la Cascina (3ª Secondaria) 

Giovedì 23: presso la statua di Padre Pio 

(2ª Secondaria) 

Messe di 

Natale 
Vista la scarsa partecipazione 
dei bambini e dei ragazzi alle 
Messe di Natale, pensiamo fare 

cosa utile aggiungerne una alla vigilia (ad experimentum). 
Le Messe pertanto saranno nei soliti orari il giorno di Nata-
le, invece la vigilia avremo: 
  ore   9:30     in parrocchiale (feriale), 

ore 18:00 a S.Vincenzo (festiva), 
ore 20:00 in parrocchiale, 

 ore 24:00  in parrocchiale. 
 

Vivremo la Messa delle 20:00 in parrocchia con una atten-
zione maggiore per bambini e ragazzi. 
Dopo messa attendiamo insieme ai bambini babbo Natale sul 
sagrato della chiesa. Chi desidera aiutare per il rinfresco può 
portare dolci nei giorni precedenti. 

L’Ufficio pellegrinaggi della Diocesi ha 
prorogato ancora per noi la scadenza delle 
iscrizioni al pellegrinaggio in quel di Lourdes. 
Per chi è ancora indeciso c’è tempo fino a 
mercoledì 29 per iscriversi. 

Dal 9 all’11 febbraio 2011. 
Costa 650,00 € (+ 70,00 per supplemento camera 
singola). Voleremo per Lourdes nei giorni 
anniversario della prima apparizione. Lì 
pregheremo nei luoghi di Bernardette. 
Per iscriversi fate riferimento a don Luciano (031-771.812) 
o a Piera Bernasconi. I posti sono limitatissimi: ancora 8! 

Anniversario del Battesimo 
Domenica 9 gennaio, festa del Battesimo di Gesù, 
per una benedizione speciale sono invitati alla Messa 
delle 10:30 i bimbi battezzati negli ultimi tre anni, 
con i loro parenti. 
 

Grande 

tombolata 
In Oratorio sabato 8 gennaio alle 20,30. 

I ragazzi di Seconda e Terza Secondaria, con catechiste e 
animatori, sono già al lavoro, per rendere la serata più che 
fantastica. Chi vuole aiutare a costituire il montepremi può 
portare doni per l’occasione entro la fine di dicembre. 
 

Variazione incontro genitori 4ª Primaria 
L’incontro dell’Iniziazione Cristiana per i 
bambini di Quarta Primaria e i loro genitori è 
anticipato a domenica 9 gennaio. 


